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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA 
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

CRISI SETTORE VITIVINICOLO PER COVID-19
FONDI REGIONE PUGLIA PER DISTILLAZIONE 
Premesso che:
· la crisi economica dovuta alla pandemia da Covid-19 e al conseguente lockdown ha messo in ginocchio il settore vitivinicolo, a causa della chiusura prolungata di ristoranti, bar ed enoteche; del crollo delle esportazioni e del turismo enogastronomico; dell’annullamento di fiere ed eventi specializzati;
· un drastico calo di fatturato ha colpito il 43,7% delle imprese italiane del comparto vino, che dà lavoro a 1,3 milioni di persone tra campi, cantine, servizi e distribuzione commerciale; 
· secondo i dati del Ministero delle Politiche Agricole, già il 31 marzo scorso le giacenze di vino avevano raggiunto quota 54 milioni di ettolitri: un volume pari all’intera produzione di un anno.
Tenuto conto che:  
· la forte domanda di igienizzanti ha trasformato l’alcol denaturato ottenuto dalla distillazione del vino in una risorsa preziosa, destinata alla produzione di gel idralcolici, disinfettanti e sterilizzanti; 
· in risposta a questa specifica richiesta del mercato e per smaltire almeno in parte le giacenze di vino invenduto, il MIPAAF ha disposto misure per la distillazione di crisi e la rimodulazione del Piano Nazionale di Sostegno (PNS) relativa all’annualità 2020, al fine di evitare una sovraproduzione vinicola che rischia di ripercuotersi pesantemente sui livelli occupazionali del comparto; 
· il Decreto Ministeriale emanato il 18 giugno scorso, entrato in vigore il 23 giugno, prevede la distillazione di crisi con fondi dell’Unione europea per circa 50 milioni di euro, al fine di ritirare dal mercato tra i 2,5 e i 3 milioni di ettolitri di vino comune, pari al 5-6% delle giacenze in cantina; 

· i beneficiari dell’aiuto – fissato a 2,75 euro per % vol/hl – sono i produttori di vino generico (non DOP o IGP) con gradazione alcolica minima di 10 gradi, detenuto alla data del 31 marzo 2020.
Considerato che:    

· l’articolo 3, paragrafo 6, punto 8 del Regolamento 2020/592 della Commissione UE, stabilisce che le Regioni possono erogare aiuti integrativi per la distillazione di crisi, nel rispetto delle norme dell’Unione in materia di aiuti di Stato;
· è necessario che la Regione Puglia intervenga con fondi propri, come hanno già fatto altre Regioni italiane, in aggiunta a quelli stanziati dal MIPAAF che sono insufficienti a garantire un ristoro adeguato ai produttori pugliesi per gli ingenti quantitativi di vino rimasto invenduto a causa del lockdown
si interroga il Presidente e Assessore regionale all’Agricoltura
per sapere:
1. se la Regione intenda stanziare fondi propri, nel rispetto del Regolamento UE 2020/592, ad integrazione delle risorse destinate dal Ministero delle Politiche Agricole per la distillazione di crisi, al fine di riconoscere alle imprese vitivinicole pugliesi messe in ginocchio dall’emergenza Covid un giusto ristoro per gli stock di vino in giacenza a causa del crollo di domanda; 

2. se s’intendano adottare ulteriori provvedimenti, quali lo stoccaggio e attività di valorizzazione e promozione sui mercati italiani ed esteri, a sostegno del settore del vino che risulta tra i più penalizzati dalle conseguenze della pandemia e necessita di misure straordinarie per rimettersi in piedi e recuperare le ingenti perdite subìte.
li, 6 luglio 2020



   

               Il Consigliere Regionale









             Domenico DAMASCELLI


